BREVE STORIA DELLA TV DEI RAGAZZI

1954 - 1975

Il 3 gennaio 1954 nasce sulla Rete Nazionale “LaTv dei Ragazzi”.

· Il motto della trasmissione è “educare divertendo”: i programmi didattici e informativi superano di gran lunga quelli ricreativi. La Tv dei ragazzi dell’epoca propone un universo rassicurante e dai confini ben tratteggiati. I programmi, pensati per fasce d’età e per sesso,hanno come fondamento la formazione morale. Il palinsesto si articola in appuntamenti settimanali, divisi in tre blocchi:

· ∙ programmi didattici per i più grandi

· ∙ programmi per i piccoli

· ∙ prodotti d’importazione

1976
1976 - 1981

Il criterio è “divertire” La differenziazione dei programmi non è più per sesso ma per età. La Tv dei ragazzi si rivolge al pubblico dei più piccoli e cominciano a diffondersi i ‘family programs’ che, interessando anche le famiglie, puntano ad un target più ampio.

La programmazione diventa giornaliera e più ampia, anche con la nascita delle prime Tv locali private. Arrivano in Italia gli ormai famosi cartoni animati giapponesi che trasformano radicalmente l’universo simbolico dei giovani telespettatori
1981 - 1986.

Con la crescita delle Tv private lo spettatore comincia a costruire, attraverso lo zapping, il

proprio palinsesto personale, e le reti devono adeguarsi alle esigenze del pubblico. Le emittenti private inventano una nuova Tv dei ragazzi rivolta ai più piccoli, mentre la Rai punta su un pubblico di famiglie o di adolescenti. Dall’85 il criterio diventa seguire il mercato. Nell’87 viene adottato infatti, anche per il pubblico dei minori, un nuovo sistema elettronico di rilevamento dell’ascolto, il Meter. Questo rivoluziona la logica di costruzione dei palinsesti che si regola ora sul “gradimento”.
Si preferiscono programmi di intrattenimento e di evasione, e si assiste al boom delle importazioni.
1987 - 2007
Inizia l’era del digitale e dell’interattività della Tv con Internet.Nel ‘95 viene fondata in Rai una struttura ad hoc per la Tv dei ragazzi.I criteri della programmazione sono il coinvolgimento attivo e la riflessione, ma anche “svagare vendendo”: si instaura infatti una

sinergia tra Tv e industria del giocattolo, sulla base del grande successo dei cartoni trasmessi.La vera rivoluzione di questa fase è però rappresentata dalle reti tematiche satellitari: i canali si specializzano differenziandosi per età e gusti. In soli tre anni la pay Tv triplica il numero di canali dedicati ai bambini: nascono Disney Channel Italia, RaiSat Ragazzi (oggi RaiSat Yoyoe RaiSat Smash), Nickelodeon, Jim Jam e Jetix

